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Piazza Viviani. Pure dodici indagati per l'aggressione di un mese fa fuori dal Caffé Posta

Incastrato ilbranco
arrestatiottoultrà
per ilpestaggionazi

Schinaiaconferma:«Attaccavanoildiverso»
eilsindacochiedeunacondannaesemplare.
Martinelli:«Viailrazzismodallostadio».P.20-23

Sonotuttitifosidell'Hellaseestremistidi
destraconprecedentianaloghi.Unodiloro
ha45annimentreglialtrisonotrai20ei25.

Gazzo Veronese

Ricorsorespinto
dalgiudice,
tuttigliindagati
fermiaidomiciliari

■ ■ Ilgipnonhaaccettato le
richiestedeiseiamministratori
coinvoltinellamaxi-inchiestasugli
abusiedilizinelcomune.P. 28

Cronache

Sondaggio sul casinò
■ ■Lettoridivisi edibattito
accesosulprogettodiTosi
peruna filiale incittà.P.26

Carnevale di Villafranca
■ ■Unuomoincassavasoldi
dainegoziantidicendodi
appartenerealComitato.P.27

Attesa per Eluana
■■Pronto il decreto che vieta l'alimentazione artificiale.
Ma il Quirinale frena. Il padre: «Una violenza inaudita». P. 2-3
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INTERVISTA

AntonioDiPietro

Nessunaminaccia
versoNapolitano
lanostraèsolo
unasupplica
innomedell'Italia

■ ■ Il leaderdell'ItaliadeiValori
parladiBerlusconi e leggi ad
personam.«Premier fascista?
LodiceancheVeltroni.P.5

Il caso Englaro
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Il ±3 gennaio
La�igosconsegn¯
il fascicolodelle
indaginial
procuratoreMario
�iulioSchinaia

Interrogazione ai �inistri
IldeputatodelPdTesta
chiededi«accertareper
perchéimilitari transitati
durante ilpestaggionon
abbianofattonulla».

Verona

Piazza Viviani. L'aggressione avvenne il 4 gennaio davanti al Caffè Posta. Venti case perÅuisitec altri °2 indagati

2]ªpertª �l Sran]ªgelpesta���ª
ªttªultrIgellÐ�ellas �n�anette
q Ilgruppodiestrema
destrariconosciutodal-
levittimedellarissa.In
Åuesturaleconfessioni

�rancesca orandi
francesca.lorandiPepolis.sm

■ Sono inotto, tutti tra i æ÷e i
æ�anni tranne il “vecchio” e for-
sepiùnavigatodelgruppo, clas-
se ±¦Ú�. Militano nelle frange
più violente della tifoseria del-
l'�ellas, frange che si interfac-
ciano con gruppi della destra
più radicale. Ed è proprio la po-
litica che fa da collante a questo
branco, ritenutodagli inquiren-
tiresponsabiledelpestaggiodel
�gennaiodavantialCaffèPosta.
6n episodio nato da una stupi-
da provocazione, nel quale vo-
larono cazzotti, bottiglie di ve-
tro,cinture.Echesiconclusecol
ricovero all'ospedale di una
á÷enne, Francesca Ambrosi,
chedaquell'aggressioneneusc�
con fratture multiple e una le-
sione allÎocchio. &ra quegli otto
sono in cella: l'accusa è di lesio-
ni in concorso con le aggravanti
dei futili motivi, della discrimi-
nazione razziale, dell'utilizzo di
armi contundenti, della mino-
rata difesa e della malattia pro-
curata. I nomi: Federico Bono-
mi, æ÷ anni, Luca Cugola, æ�,
Gabriele Girardi, æá, Andrea Ia-
cona, æ�, Giovanni Nale, æ÷,
Claudio Pellegrini, ��, Andrea
Sanson, æ÷, ed Enrico Stizzoli,
ææ. Per loro il gip Sandro Spe-
randio ha disposto la custodia
cautelare in carcere, per il pe-
ricolo di reiterazione del reato.
Altridodicisonoindagati insta-
todi libertà
 a Öera hel â �e¥¥a�«À 6na

ventina di amici si ritrovano al
Caffè Posta. Entra un'altra com-
pagnia, sono anche loro una
ventina. Bomber neri, simboli
dell'�ellas, e un fare arrogante.
�Guarda dei compagni, l� sedu-
ti», dice uno. E tutti iniziano a
gridare slogan neonazisti, a ur-

lare “Sieg�eil”, il salutoalla vit-
toria di �itler, a cantare inni da
stadioeinnirazzisti, inneggian-
do l'apartheid. &ffendono gli
stranierieancheledonne.Trale
due compagnie comincia un di-
verbio che esplode fuori dal bar.
Volano cazzotti, unohauna cin-
ta inmano,unaltrocolpiscecon
un portacenere Francesca Am-
brosi. Dura alcuni minuti, quel
pestaggio, fino al passaggio di
unacamionettadimilitari.
 e �¥ha��¥�. Sul posto arriva-

no subito le volanti della poli-
zia: trovano bottiglie di vetro e
portacenere rotti, macchie di
sangue e ragazzi a terra. Scat-
tano le indaginidellaDigos, che
dal æ÷÷Ú ha a che fare con epi-
sodi simili. Non a caso i respon-
sabili erano già tutti schedati.
L'indagine non si presenta faci-
le: non ci sono i filmati delle te-
lecamere di videosorveglianza.
Ma ci sono diverse direttrici in-
vestigative aperte. 6na volta
pronto l'identi�it dei responsa-
bili, ai volti sono stati associati i

nomi e i loro visi sono stati poi
mostrati più volte alle vittime
dell'aggressione. Per ciascuno,
venti in tutto, è stata attribuita
una specifica responsabilità in
quell'episodio. Si conoscerebbe
anche ilnomedichihagettato il
portacenere, ma è ancora pre-
sto per dirlo. È stato poi rico-
struito il “curriculum” di ognu-
no perchq tutti sono stati coin-
volti inaltri pestaggi.Epoi altre
prove:unafotoscattata inunal-
tro locale, quella stessa sera: ri-
trae il gruppo di aggressori che
festeggia la partenza per l'este-
ro di uno di loro. E ancora degli
occhiali rotti lasciati da uno di
loro davanti al bar. Qualcuno si
presentainquesturaeconfessa:
�Io ho picchiato con la cinta»,
�Iohomollatodei cazzotti».Al-
l'alba di ieri sono scattati gli ar-
resti: tutti e otto erano a casa,
qualcunoaMilano,dovestudia-
va. E poi gli inquirenti hanno
perquisito venti appartamenti,
trovando diversi simboli nazi-
sti, parecchie svastiche.■

Il Æuestore: «Questi arresti
facciano riflette e crescere»

�ilosofia del Sranco
■ ■ «Mettere lemanette adei
giovani nonci fa piacere,ma
inquesto caso sonomanet-
te salutari,mi auguro siano
ancheeducative, che faccia-
no riflettere, crescere.Mi
auguro che sianodimonito
ancheper altri giovani che
fannodella violenza il loro
stile di vita eper questode-
vonoavereun vuotoden-
tro».
Piì che soddisfatto, il que-
store;incenzo2tingone
sembradispiaciuto, per que-
gli otto ragazzi e per gli altri
dodici indagati. «Presi sin-
golarmente - ha continuato
il questore - nonavrebbero il
coraggiodi farequesti attiØ
coraggio che invece trovano

quandosono in gruppo, do-
ve voglionodimostrare la lo-
ro forza e la loropotenza.Ma
in realtI dimostrano solo la
loro impotenza».
Epoi i complimenti al lavoro
svoltodallaDigos, «cheha
sempre tenutod'occhio epi-
sodi comequesti, anchemi-
nimi, e conoscequindi bene
gli ambienti frequentati da
questi giovani. E grazie a
queste conoscenzehapotu-
to inquadraremeglio la vi-
cenda. LaDigos raccoglie in-
dizi e prove a caricomaan-
chea favore, quandoci si
rendecontodell'estraneitI
di soggetti a particolari si-
tuazioni.Maprimaopoi i
conti si saldano, qui sconti
non sene fanno».
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Il Sranco

�li arrestati

ga ÕiniÕtrac
Angrea Ia]onad 25 anniØ �ioîanni Na�ed 20Ø
 è]a �è�o�ad 25Ø Fegeri]o 	ono�id 20

�aègio /e��e�rinid �5Ø Angrea 2anÕond 20Ø
�nri]o 2tiõõo�id 22Ø �abrie�e �irargid 2á.

I risultati dell'indagine

2ono otto i �ioîani arreÕtatid
gogi]i ��i inga�ati a ¹iege �ibero
e îenti �e ¹erÆèiÕiõioni go�i]i�iari
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 Ðidenti�it. �ià indagati nel 200Ø per associazione a delinÅuere. Le loro azioni seguivano le stesse dinamiche

Tutti giovani di buona famiglia
tra�aspoc cortei illegali e risse
qUnosieracandidato
per�orzaNuova.Cono-
scevanoduedegliag-
gressoridiTommasoli

IlSrancoVerona

3Il verticidellaigos ucaRainonee uciano Iaccarino

EP%LIS

■ “6n branco. Che agiva e si
muoveva con la logica del bran-
co, segnando il territorio e col-
pendoconviolenzachièdiverso
e quindi è fuori dal branco”. È
unodei passaggi dellÎordinanza
di custodia cautelare in carcere
emessa dal gip Sandro Speran-
dio nei confronti degli otto ra-
gazzi arrestati per lÎaggressione
del � gennaio scorso. Il magi-
strato ha sottolineato “il rischio
direiterazionedelreato”perchè
il gruppo si era già reso respon-
sabile di episodi analoghi come
l'aggressioneaunacoppiadar�,
una bottigliata in testa per uno
sguardo considerato storto, la
caccia al “terrone”. Eccolo il
branco. Eccoli Federico Bono-
mi, æ÷ anni, Luca Cugola, æ�,
Gabriele Girardi, æá, Andrea Ia-
cona, æ�, Giovanni Nale, æ÷,
Claudio Pellegrini, ��, Andrea
Sanson, æ÷, ed Enrico Stizzoli,
ææ. Chi fino a ieri era studente

universitario a Milano, chi di-
soccupato.Qualcunoeradipen-
dente statale, un altro, proprio
quella sera, festeggiava la tra-
sferta all'estero per lavoro. Fe-
derico Bonomi, ad esempio,
non lavorava.Andrea Iacona fa-
ceva il militare. Tutti giovani di

buona famiglia, figli della “Ve-
rona bene”, di imprenditori, di
medici affermati, di commer-
cianti. Ma �ognuno di loro - ha
sottolineato il dirigente della
Digos Luciano Iaccarino - già
protagonista di altri episodi di
violenza analoghi, ognuno già

colpito in passato dal provvedi-
mento Daspo o lo ha ancora in
corso». Qualche esempio? Pel-
legrini era già noto negli am-
bienti giudiziari per aver spac-
cato, quattro mesi fa, una vetri-
na in città. Venne condannato a
quattro mesi, pena sospesa. 6n
altrodelbrancoavevaperdiver-
so tempo perseguitato una ra-
gazza della città, e picchiato un
ragazzo di colore “colpevole” di
essere il suo fidanzato.Altri cin-
que, Cugola, Girardi, Iacona,
Pellegrini e Sanson, erano già
stati indagati nell'estate del
æ÷÷Ù per associazione a delin-
quere finalizzata a lesioni ag-
gravate dalla discriminazione
politicae razziale. Inquell'occa-
sione tra i ±Ù indagati ci furono
ancheRaffeleDalleDonne eNi-
cola Veneri, accusati per l'omi-
cidioTommasoli.Nessunodi lo-
ro ga poi smesso di picchiare. E
ancora, Iacona eGioconel æ÷÷Ú
liritroviamoaSchioasfilaredu-
rante un corteo di estrema de-
stra illegale. Stadio, violenza e
politica: Gabriele Girardi nelle
elezioni del maggio æ÷÷Ù era in
listaperForzaNuovanellasesta
circoscrizione.■�. &.

&pinione

"ario Giulio
Schinaia

Provocavano
il ËdiversoÌ

Io non sono dell'idea che
questi siano stati “arre-
sti educativi”: trovo che

nel nostro ordinamento ci
sia una finalità a cui tutti
dobbiamo tendere, cioq ap-
plicare la legge al meglio e
nel più breve tempo pos-
sibile. Noi cerchiamo di es-
sere rigorosi sempre e con
tutti. In questo caso, stia-
mo parlando di ragazzi che
utilizzavano la violenza, in-
vece del dialogo, per riu-
scire ad affermare le pro-
prie idee, ragazzi soliti a
provocare chi era “diverso”
da loro. Non è vero, però,
come qualcuno insinua,
che le misure sono arrivate
appositamente qualche
giorno prima dell'inizio del
processo Tommasoli: ci so-
no tempi tecnici da rispet-
tare per fare bene il nostro
lavoro, non avremmo po-
tuto agire più velocemente
di cos�.
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1eazioni. Secondo il primo cittadino è un problema educativoc il Partito democratico parla di «brodo culturale»

/er4ªs� sªnª��g�ªt� per�]ªlªs��
la s�n�strac� ��asgª�anat� lu��
q«Lasicurezzanonè
messainrepentaglio
daibarbonimadaifigli
dibuonafamiglia»

IlSrancoVerona

3Il sindaco�lavio4osi

EP%LIS

"arcoSedda
marco.seddaPepolis.sm

■ �Ci aspettiamo una con-
dannaesemplare che siauna le-
zione e un esempio». È il com-
mento del sindaco Flavio Tosi
all'arresto dei giovani accusati
del pestaggio. Tosi li definisce
�idioti e imbecilli» e aggiunge:
�Qualcuno è pericoloso, qual-
cuno è un imbecille e anche pe-
ricoloso. Il problema è educati-
vo: bisogna lavorare a livello re-
pressivo ed educativo e l'educa-
zionepassaper le famiglie».Per
il consigliere regionale del Pd
Franco Bonfante �È necessa-
rio che tutti lavorino per co-
struire a monte solide barriere
ideali e culturali in gradodi evi-
tare comportamenti e gesti vio-
lenti e intolleranti che purtrop-
po, anche dopo la tragicamorte
di Nicola Tommasoli, non ac-

cennano a scomparire dalla cit-
tà». E se il presidente della Pro-
vinciaElioMosele resta�nella
fiduciosa attesa delle decisioni
del magistrato che mi auguro
siano severamente esemplari»,
il suo viceAntonio Pastorello
crede che �queste persone ab-
biano alle spalle carenze educa-
tive emorali». Il consigliere co-
munale del PdciGraziano Pe-
rini evidenzia �i casi insoluti
precedenti all'omicidio Tom-
masoli. &ra tutti fanno un'ana-
lisidiquantoavvenutomaioso-
no stato l'unico in Consiglio a
denunciare queste cose all'epo-
ca del caso Tommasoli: la vio-
lenzavienedaunaparteprecisa
e l'amministrazione ha una re-

sponsabilità, sia pure indiretta,
perchq non ha sottovalutato
questo tipo di violenze». I con-
siglieri del Pd Fabio Segattini
e Ivan Zerbato parlano di
�brodo culturale che produce
violenze razziste», la senatrice
del Pd Mariapia Garavaglia
chiede�unariflessionedaparte
delle forze politiche», per Fio-
renzo Fasoli »Rifondazione¼ e
Giorgio Gabanizza »Sinistra
democratica¼ �la sicurezza non
è messa a repentaglio dai bar-
boni ed irregolarimadai figli di
buona famiglia.Giovani legati a
quella destra estrema sdogana-
ta da Tosi alle ultime elezioni e
assieme alla quale il sindaco ha
marciatodi recente».■

I dati

Incontro sull'insicurezza
■ ■ Il ¥ febbraioalle20cà0c
nell'istituto tecnico�errarisc
incontro ÊLacittà violata.
Insicurezza realec insicurezza
costruitac insicurezza

percepita: leordinanzedel
sindacodiVeronaËc con�uido
Papaliac procuratoredella
RepubblicadiBresciac voluto
dai sottoscrittori dellÍappello
ÊVeronac cittàapertaË.

COCAINA
se vuoi venire fuori...
Percorsi ambulatoriali in ambienti neutri
ed eventuali esperienze residenziali brevi
nei fine settimana.
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�ellas. Il neo presidente chiede di non fare cori razzisti e di coinvolgere le famiglie

Martinelli prende le distanze
«Via il razzismodallo stadio»
q Ilsindaco:«Traicin-
Åuemilatifosidellacur-
vaSudcisonoanche
deficienticomeÅuesti»

IlSrancoVerona

3Un'immaginedei tifosidell'�ellasal	entegodi

EP%LIS

"arcelloAasso
marcello.zassoPepolis.sm

■ 4roppo spesso la cronaca
nera entra nella curva dell'Hel-
las. 4roppo spesso la società de-
ve pagare multe per i cori raz-
zisti. IlneopresidenteGiovanni
Martinelli sta cercando di cam-
biare tutto. Dal giorno del suo
insediamento alla guida del-
l'Hellas sta chiedendo ai tifosi
di non urlare cori razzisti du-
rante le partite e sta portando
avanti iniziativeperincentivare
il ritorno delle famiglie e, so-
prattutto, dei bambini al Bente-
godi. Ma ancora una volta le in-
dagini hanno portato alla luce
lo stretto legame tra alcuni
esponentidellacurva, l'estrema
destrae laviolenza fascista.«La
società Hellas Verona ribadisce
nuovamente lapropria filosofia
e la ferma volontà volta ad eli-
minare ogni formadi violenza e

razzismo e ad aprire lo stadio ai
veri tifosi e sportivi veronesi e
non», recita un comunicatodif-
fuso ieri dalla società gialloblù
campione d'Italia. «Le iniziati-
ve inquestosensosonogiàstate
avviate nel corso della settima-
na corrente, ed avranno il loro
primo compimento in occasio-
ne della gara Hellas Verona-
Cremonese», conclude la nota.
Flavio 4osi ci tiene a non con-
siderare fondamentale il bino-
mio estrema destra-curva Sud.
Secondo il sindaco bisogna «te-
nere disgiunte le due cose, eti-
chettare lÎHellas Verona con
questi criminali credo siaoffen-
sivonei confronti della squadra
di calcio e di tutti i veronesi». Il
primo cittadino, che nei giorni
scorsi ha avuto un incontro uf-
ficiale col nuovo patron del-
l'Hellas, ha aggiuntoc «AllÎin-
terno della Curva Sud ci sono
cinquemila persone, anche di-
chiaratamente di sinistraØ ci so-
no famiglie, cÎè di tutto. Ci sono
anche dei deficienti, come que-
sti». Anche l'assessore provin-
ciale allo Sport Antonio Pasto-
rello separa i tifosi dai crimina-
lic «La grande generalità dei ti-

fosi che la domenica va allo
stadio a sostenere la propria
squadraè sana.Buonapartedei
residenti della città è tifosa
dellÎHellas Verona ma non per
questo va accomunata a coloro
che commettono atti crimina-
li». Per gli estremisti in curva

Sud il consigliere regionale Pd
Franco Bonfante parla di «una
realtàoscurachevacombattuta
anche dal mondo politico con
azioni preventive e continue».
Mentre Ivan Aerbato del Pd si
augura «di non vedere più sa-
luti romani incurva».■

Il progetto

Appellª/gc
�	ente�ªg�
]ªn � sªlg�
ge�pr�îat��
■ «AnchequandoilconteAr-
vedi diventò presidente del-
l'Hellas, 4osi parlò del nuovo
stadio. Spero che la giunta non
abbia dato assicurazioni aMar-
tinelli sul nuovo stadio, altri-
menti si apre una bagarre che
unisce l'aspetto sportivo con
quello politico e urbanistico».
Paroledel consiglierecomunale
del Pd Ivan Aerbato che chiari-
scec «Chi vuole unnuovo stadio
lo deve costruire con i propri
soldi, il comune non deve sgan-
ciareunasola lira.Epoibisogna
trovare la collocazione e vedere
comevaafinireilcampionatodi
Hellas e Chievo». Il Pd non vuo-
le costruirlo a Spianàc «Per noi
la Spianà deve essere un parco -
dice il consigliere Fabio Segat-
tini - come vuole la terza circo-
scrizione e il suo presidente Lu-
ca Aanotto, e il Bentegodi deve
rimanere dove è». I due consi-
glieri sonoperplessic «Se il Ben-
tegosi avesse davvero problemi
strutturalinonsarebbeagibilee
sarebbe già stato chiuso». Dun-
que il Pddiceno al nuovo stadio
masepropriosivuolecostruirlo
lo si faccia con i soldi dei privati
e comunquenonaSpianà.■M.S.
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